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Il Dirigente 
 

  
 IL DIRIGENTE 

 PREMESSO CHE: 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18/12/2025, sono stati approvati il 

Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026 - 2028 e relativi allegati e il 
Documento Unico di Programmazione 2026 - 2028, contenente il Programma Triennale 
degli acquisti di beni e servizi; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 sono stati approvati il 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026 - 2028 e il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2026 – 2028, documento programmatorio (ai sensi dell’art. 6 del 
D.L. n. 80/2021) che ricomprende nei contenuti: obiettivi gestionali dirigenziali di 
Performance, misure di Anticorruzione e Trasparenza, Programmazione dei fabbisogni 
del personale, Piano organizzativo del lavoro agile, Piano della Formazione, Piano delle 
Azioni Positive e Piano degli Sviluppi Informatici; 

• con disposizione PG/2024/588720 del 29/11/2024 il Sindaco di Venezia ha attribuito al 
Dott. Alvise Papa l’incarico di dirigente del Settore Smart Control Room e Centro 
Previsione Maree; 

 
 VISTI: 

• l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali” e s.m.i. in merito alle competenze dei dirigenti; 

• l’art. 4 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli adempimenti 
di competenza dei dirigenti; 

• il D. Lgs. 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e i principi contabili in materia di imputazione delle spese” di cui all’allegato 4-
2 del suddetto D. Lgs. 23 giugno 2011 n.118 e il successivo D.P.C.M. 28 dicembre 2011 
avente ad oggetto “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui 
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016; 

• l’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 in materia di visto di regolarità contabile e 
gli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 in materia di impegni di spesa; 

• il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.”; 

•  
• l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e compiti dei 

dirigenti; 
• il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a norma 

dell'art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n.62, 
che all'art. 2, comma 3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti 
dal codice anche ai collaboratori a qualsiasi titolo in favore dell'Amministrazione; 

• il “Codice di comportamento interno”, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 
314 del 10.10.2018, successivamente modificato con Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 78 del 13.04.2023; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici” e il D. Lgs. 209 del 31/12/2024 “Correttivo Codice appalti 2023”; 

 
RICHIAMATO l’art. 192 del d.lgs. 267/2000 e l’art. 17 comma 1 del d.lgs. 36/2023 che 
prescrivono che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità con i propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contatto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 



 

 
 
 
 
VISTO CHE: 

• l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica da COVID19 con il Next Generation EU, 
un programma di portata e ambizione storiche, che prevede investimenti e riforme per 
accelerare la transizione ecologica e digitale, migliorare la formazione e conseguire una 
maggiore equità di genere, territoriale e generazionale; 

• per l’Italia il Next Generation EU rappresenta un’opportunità importante di sviluppo, 
investimenti e riforme e che gli obiettivi principali a livello nazionale sono la 
modernizzazione della pubblica amministrazione, il contrasto alla povertà, all’esclusione 
sociale e alle disuguaglianze e una crescita economica sostenibile e duratura; 

• l’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti di Next 
Generation EU, il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di 
Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa (REACTEU) e che il primo 
richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (d’ora in poi PNRR); 

• il PNRR, integrato dall’Italia con il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
con risorse aggiuntive pari a 30,6 miliardi, si articola in sei Missioni: 1) digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e turismo; 2) rivoluzione verde e transizione 
ecologica; 3) infrastrutture per una mobilità sostenibile; 4) istruzione e ricerca; 5) 
inclusione e coesione; 6) salute; 

• il Comune di Venezia partecipa, nel ruolo di soggetto realizzatore, al progetto PNRR 
MER (Missione MISSIONE_2 rivoluzione verde e transizione ecologica COMPONENTE_4 
tutela del territorio e della risorsa idrica INVESTIMENTO 3.5 ripristino e tutela dei 
fondali e degli habitat marini), il più grande progetto sul mare nell’ambito del Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza, che vede ISPRA come soggetto attuatore e il Ministero 
per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica come amministrazione titolare del 
finanziamento di 400 Mln di Euro per il 2022-2026; il progetto MER prevede interventi 
per il ripristino e la protezione dei fondali e degli habitat marini, il rafforzamento del 
sistema nazionale di osservazione degli ecosistemi marini e costieri e la mappatura 
degli habitat costieri e marini di interesse conservazionistico nelle acque italiane con 
l’acquisizione di una nuova unità navale oceanografica, dotata di apparecchiature 
altamente tecnologiche in grado di sondare i fondali fino a 4.000 m e strumentazione 
acustica ad altissima risoluzione; 

• la spesa oggetto della presente determinazione è finanziata dal progetto; 
• il citato progetto concorre al raggiungimento del target M2C426 da raggiungere entro 

giugno 2025: “completare almeno 22 interventi su larga scala per il ripristino e la tutela 
dei fondali e degli habitat marini e dei sistemi di osservazione delle coste”; 

• ai fini della realizzazione del presente progetto è stato stipulato un accordo con ISPRA e 
con gli altri soggetti realizzatori coinvolti nell’intervento; 

• ai sensi del citato accordo il termine ultimo per la realizzazione/rendicontazione è 
fissato al 30/06/2026; 

 

VISTO CHE: 
• la funzione di Responsabile Unico del Progetto viene svolta dal dott. Marco Favaro, in 

possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 del D. Lgs. 36/2023; 
• il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi e che non 

sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile del 
procedimento, e in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così come previsto dall'art. 6-
bis della legge n. 241 del 90, dall’art. 6 del D.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16, comma 1 
e 2, del D.Lgs. n. 36 del 2023 e dal PIAO, sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
vigente; 
 

DATO ATTO CHE l’appaltatore è responsabile in solido, nell’esecuzione del contratto, anche in 
ordine al rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e 



 

l’esecuzione dei contratti pubblici finanziati con le risorse PNRR e, specificamente, del principio 
DNSH, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, dei principi e degli obblighi trasversali, quali, 
tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità 
di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento 
dei divari territoriali; 
 

PREMESSO CHE: 
• la salvaguardia di Venezia e della sua laguna è considerata problema di preminente 

interesse nazionale ai sensi dell’art. 1 della Legge 16/04/1973, n. 171; 
• al Centro Previsione e Segnalazione Maree (in seguito anche CPSM) della Direzione 

Generale, Settore Smart Control Room e Centro Previsione Maree è stato affidato, tra 
l’altro, il compito istituzionale di provvedere all’elaborazione delle previsioni di marea a 
Venezia e di darne tempestiva informazione alla cittadinanza, con particolare attenzione 
per i fenomeni di alta e bassa marea eccezionali; 

• i sistemi hardware e software per l’elaborazione della previsione della marea e per 
l’archiviazione dei dati meteomarini sono stati posizionati all’interno di una Sala Server 
appositamente realizzata; 

• considerate le attività di sviluppo e test dei modelli di previsione meteomarina gestiti 
dal CPSM nell’ambito delle attività connesse con il progetto PNRR-MER - Intervento B33 
“Sistema modellistico di previsione del livello del mare su scala nazionale” e con 
riferimento ai propri compiti istituzionali, si rende necessario ampliare la dotazione 
hardware a disposizione del CPSM acquistando una nuova workstation; 

 
VISTO CHE: 

• Venis S.p.A. è società affidataria della conduzione tecnica del Sistema Informativo 
Comunale dal 1989 ai sensi della deliberazione di Consiglio comunale n. 1451 del 25/26 
settembre 1989, divenuta esecutiva il 7 novembre 1989 per decorso del termine, la 
quale ha approvato l’ingresso del Comune di Venezia nel capitale sociale; 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 52 del 19 dicembre 2017, ha affidato, ai 
sensi dell’art. 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti 
pubblici”, a Venis S.p.A., società partecipata che risponde ai requisiti normativi per 
essere affidataria in house, il servizio di sviluppo e conduzione del sistema informativo 
del Comune di Venezia per una durata di 5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio 2018 al 
31 dicembre 2022, successivamente prorogato fino al 31 dicembre 2024 con 
deliberazione n. 75 del 23 dicembre 2022 e n. 71 del del 21 dicembre 2023, nelle more 
della conclusione delle attività istruttorie finalizzate all’approvazione del nuovo 
affidamento in house; 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 1 del 25 gennaio 2024, ha affidato a Venis 
S.p.A. la gestione del servizio di sviluppo e conduzione del sistema informativo del 
Comune di Venezia per il quadriennio 2024-2027 e ha approvato le linee guida per la 
stesura del nuovo contratto di servizio tra il Comune di Venezia e Venis S.p.A. per le 
attività ed i servizi ad essa affidati; 

• i rapporti contrattuali tra Comune di Venezia e Venis S.p.A. relativi al servizio di 
sviluppo e conduzione del sistema informativo del Comune di Venezia sono attualmente 
regolati dal Contratto di servizio per la gestione del Sistema Informativo Comunale (di 
seguito anche “Contratto”), repertorio speciale n. 25650 del 05/12/2024, il cui schema 
è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 216 del 3 dicembre 2024, 
che riguarda i seguenti ambiti: 

• Sistemi applicativi; 
• Data center; 
• Informatica distribuita; 
• Reti e telecomunicazioni; 



 

• Videosorveglianza; 
• il Contratto all’art. 18, c. 1, stabilisce il corrispettivo che il Comune si obbliga a 

corrispondere a Venis S.p.A. per la fornitura di tutti i servizi professionali svolti 
direttamente dal personale di Venis S.p.A. per la conduzione e lo sviluppo del SIC per il 
periodo di durata del contratto; 

• il Contratto all’art. 18, c. 2, stabilisce che il Bilancio di previsione del Comune  preveda 
stanziamenti per gli investimenti per lo sviluppo del sistema informativo comunale, 
anche derivanti da finanziamenti a specifica destinazione da parte di enti sovraordinati, 
il cui corrispettivo è definito sulla base delle singole progettualità e offerte tecnico-
economiche approvate; tale corrispettivo è erogato a seguito della conclusione positiva 
delle verifiche sulla corretta esecuzione delle singole attività finanziate; 

• il Contratto all’art. 18, c.3, stabilisce che il Bilancio di Previsione del Comune stabilisca 
lo stanziamento destinato a finanziare le seguenti attività/spese: 

a) la gestione e manutenzione tecnica dei locali in uso a Venis per lo svolgimento del 
servizio di gestione del sistema informativo comunale; 

b) le spese che Venis sostiene in nome e per conto del Comune per la fornitura di beni 
e servizi necessari alla conduzione ordinaria del SIC [sistema informativo comunale] 
o richiesti dallo stesso Ente; 

• il Contratto agli artt. 3 e 25 stabilisce che Venis S.p.A. si obbliga a rispettare le 
disposizioni le disposizioni relative alla prevenzione dei rischi corruttivi e alla 
trasparenza contenute nel vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 
nonché ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo gli 
obblighi derivanti dall’applicazione in capo alla Società del Codice di comportamento 
interno del Comune di Venezia per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta; 

 

CONSIDERATO CHE: 
- lo scrivente ufficio, con PEC PG/2026/10417 del 08/01/2026 ha richiesto a Venis 

un’offerta tecnico-economica per la sostituzione della workstation attualmente dedicata 
allo sviluppo della modellistica previsionale del Centro Previsione e Segnalazione Maree; 

- in risposta a tale richiesta, Venis S.p.A. con PEC PG/2026/35520 del 19/01/2026 ha 
trasmesso un documento di offerta tecnico-economica per la fornitura oggetto del 
presente atto; 

- la sopra citata offerta tecnico-economica presentata da Venis S.p.A. è strutturata in due 
parti: 

a) workstation con kit binari per installazione a rack  € 65.000,00 (IVA 
esclusa) 

b) servizi professionali per installazione, configurazione e messa in 
esercizio stimati in n. 2 gg/P pari a € 800, ma scomputati in quanto 
ricompresi nel piano di conduzione annuale del sistema informativo 
comunale   €         0,00 

- la stessa offerta prevede che la parte relativa alla fornitura e all’installazione delle 
componenti hardware sarà ultimata entro 30 giorni solari dall’approvazione dell’offerta; 

 
 
RITENUTO: 

• che il Documento di Offerta della suddetta ditta, agli atti dello scrivente ufficio con 
PG/2026/35520 del 19/01/2026, per un importo complessivo di € 65.000,00, oltre ad 
IVA nella misura del 22%, per la fornitura sopra indicata, sia congruo e conveniente; 



 

• di approvare, quindi, la fornitura da parte di Venis S.p.A. delle attrezzature indicate 
nella citata offerta, in esecuzione dell'intervento NO25066 “PNRR MER B33 “Sistema 
modellistico di previsione del livello del mare su scala nazionale - acquisto server”” 
stabilito dal Piano degli investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di 
manutenzione per gli esercizi finanziari 2026-2027-2028; 

• di impegnare conseguentemente a favore di Venis S.p.A. la spesa di € 79.300,00 (iva 
22% incl.) imputandola all’intervento NO25066 - “PNRR MER B33 “Sistema modellistico 
di previsione del livello del mare su scala nazionale - acquisto server”” del Bilancio di 
previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028, stanziamenti annualità 2026, sui fondi 
del cap. 34522, art. 907 “HARDWARE - PNRR MER - MARINE ECOSYSTEM 
RESTORATION”, dando atto che il CIG sarà acquisito secondo la procedure stabilite 
nelle piattaforme digitali e inserito in fase di liquidazione della spesa; 

• di impegnare un’ulteriore somma di riserva di importo pari a € 10.000,00 (iva 22% 
incl.) a copertura di eventuali imprevedibili variazioni dei prezzi, quale misura 
precauzionale coerente con l’attuale contesto economico caratterizzato da forte 
instabilità nei costi dei materiali e dell’energia; 

• di disporre l’accertamento di entrata di € 89.300,00 (iva 22% incl.) assegnata 
dall’Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale (ISPRA) per il finanziamento delle 
attività previste dal Comune di Venezia in relazione all’intervento NO25066 "PNRR MER 
B33 “Sistema modellistico di previsione del livello del mare su scala nazionale - acquisto 
server””, al cap. 200182, art. 345; 
 
VERIFICATO che la fornitura sopra descritta sarà effettuata per la parte relativa alla 
fornitura e installazione delle componenti hardware entro 30 giorni dall’ottenimento del 
visto di copertura finanziaria; 
 
DATO ATTO CHE: 

• è stato rispettato l’art. 6 comma 2 del Regolamento sul sistema dei controlli interni, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 28 febbraio 2013; 

• è stata rispettata la normativa in materia di protezione dei dati personali; 
• è stato acquisito agli atti con PG/2026/133993 del 10/03/2026 il visto del dirigente del 

Settore Comunicazione Istituzionale, Digitalizzazione e Sistemi Informativi, Avv. Marco 
Mastroianni; 

• non sussiste conflitto di interessi in capo al firmatario dell'atto e che non sussiste 
conflitto di interessi in capo al Responsabile del Progetto, come da apposita 
dichiarazione allegata; 

 
VISTI: 

• gli artt. 107, 169, 179, 183 del D. Lgs. 267/2000; 
• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4-2 al D.Lgs. 

23/06/2011 n. 118; 

• l’art. 23, comma 5, della legge n. 36/2023 che stabilisce che “Con proprio 
provvedimento l'ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli obblighi informativi di cui 
al primo periodo riguardano anche, in funzione degli obiettivi di trasparenza di cui 
all'articolo 28, gli affidamenti a società in house”, nonché la scheda A3_6 che ANAC ha 
predisposto per la comunicazione dei dati relativi agli affidamenti in house; 

• la nota prot. n. 521135 del 09/11/2016 della Direzione Finanziaria e dato atto che il 
rispetto della previsione di cui all'art. 183 comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000 viene 
attestato dal responsabile del servizio finanziario con l'apposizione del parere di 
regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente determinazione; 

 
DATO ATTO, ALTRESÌ, CHE l'esecutività del presente provvedimento è subordinata al 
visto di regolarità contabile ai sensi dell'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000"; 

 



 

DETERMINA 
 
1. di approvare, per quanto espresso in premessa, l’offerta tecnico-economica  

PG/2026/35520 del 19/01/2026, agli atti, relativa alla fornitura da parte di Venis S.p.A. del 
materiale informatico,  nell’ambito del Contratto di servizio in house per la gestione del 
sistema informativo comunale; 

2. di dare atto che la fornitura sopra descritta sarà effettuata per la parte relativa alla 
fornitura e all’installazione delle componenti hardware entro 30 giorni dall’ottenimento del 
visto di copertura finanziaria; 

3. di impegnare la somma totale di € 89.300,00 (IVA al 22% inclusa) a favore di Venis S.p.A 
(p.iva 02396850279) per l’esecuzione dell'intervento NO25066 "PNRR MER B33 “Sistema 
modellistico di previsione del livello del mare su scala nazionale - acquisto server”” stabilito 
dal Piano degli investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di manutenzione 
allegato al Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2026-2027-2028, dando atto che 
il CIG sarà acquisito secondo la procedure stabilite nella piattaforma contratti pubblici e 
inserito in fase di liquidazione della spesa; 

4. di dare atto che la spesa complessiva di € 89.300,00 (IVA al 22% inclusa) è finanziata con 
contributo dello Stato PNRR MER - “Progetto PNRR MER (Marine Ecosystem Restoration) – 
Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini”, CUP: I81G22000100001, e va 
imputata al capitolo 34522/907 “HARDWARE - PNRR MER - MARINE ECOSYSTEM 
RESTORATION”, codice gestionale 002 “Postazioni di lavoro”, NO25066 "PNRR MER B33 
“Sistema modellistico di previsione del livello del mare su scala nazionale - acquisto 
server””, del bilancio di previsione 2026-2028, annualità 2026; 

5. di incaricare l’Area Economia e Finanza ad effettuare l'accertamento di entrata di € 
89.300,00 (iva 22% incl.) secondo i principi di cui all'allegato 4-2 al D.Lgs. 118/2011, al 
capitolo di entrata 200182/345; 

6. di incaricare l’Area Economia e Finanza ad effettuare le eventuali variazioni ai capitoli di 
pertinenza ed al correlato Fondo pluriennale vincolato qualora necessarie per dare 
copertura al presente impegno di spesa e/o per aggiornare gli stanziamenti al 
cronoprogramma delle obbligazioni; 

7. di provvedere al pagamento mediante disposizione dirigenziale, a seguito della corretta 
esecuzione delle singole attività finanziate e della presentazione di regolari fatture da parte 
di Venis S.p.A.; 

8. di dare atto che ai fini del processo di capitalizzazione del bene verrà attivata la procedura 
“N1 – beni mobili inventariabili dall’economato – tipologia 1 – nuova acquisizione”, 
associando all’impegno il codice di classificazione 011 della categoria Procedure di 
Capitalizzazione; 

9. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale del Comune di Venezia nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 36/2023 e degli art. 23 e art. 
37 comma 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013; 

10. di dare atto che, con riferimento alla procedura in oggetto: 

◦ il Dirigente firmatario del presente atto non si trova in situazioni di conflitto di interessi; 

◦ in capo al responsabile del procedimento dott. Marco Favaro non sussistono situazioni di 
conflitto di interessi, anche potenziali, come risulta dalla dichiarazione allegata al 
presente atto; 

11. di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, che la fornitura verrà 
resa entro 30 giorni successivi alla esecutività della determina; 

12. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000 



 

viene attestato dal Direttore dell’Area Economia e Finanza con l'apposizione del visto di 
regolarità contabile, secondo quanto disposto con circolare della Direzione Finanziaria prot. 
521135 del 09/11/2016; 

13. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del 
visto di regolarità contabile reso dal Direttore dell’Area Economia e Finanza attestante la 
regolarità contabile ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 

ALLEGATO 
 

1. Dichiarazione del RUP di non sussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
 
 

Il Dirigente 
Alvise Papa / InfoCert S.p.A.* 

 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 24/03/2026 
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